
I dati del Comitato nazionale studi di mortalità 
Pochi trapianti, è tornata addirittura la malaria 

Check-up sanità 
Aids, è emergenza 
m 1-lRkNZF Stèdi nuovo risveglia 
la in questi giorni la retorica sui tra 
pianti II caso del piccolo Nicholas 
e di quanti vivono grazie alla dona 
2lone voluta dai suoi gemimi ncm 
pie le pagine dei giornali alimenta 
speranze Ma non cambia i dati più 
aggiornali in matena L Italia eia e 
continua ad essere il fanalino di 
coda dell Europa con un lasso di 
6.2 donatori di organi per milione 
di abitanti Siamo dietro tutti dietro 
ta Spagna (22 5) la Francia 
| I71) Fa Svizzera (169) laScan 
dia Transplanl organizzazione 
che nona Danimarca Finlandia 
Islanda Norvegia e Svezia a quola 
16 8, dietro I Eurotransplant che 
raccoglie Ausilia Belgio Germa 
ma Lussemburgo e Olanda 
(167) la Uan Bretagna (15 9) Il 
Portogallo (.14 I) e infine la Grecia 
(71) Doniamo poco trapiantiti 
mo poco Nel 1993 i trapianti di 
cuore sono siali 223 217 quelli di 
fegato G6Tquelhdirene perlqua-
II e è una h<sla di attesa di 7000 per 
sone mentre sono 3000(1 I diale 

Zrtll 
Con II rapporto 1994 sulla salute 

degli Italiani da cui abbiamo tratto 

auesti dati il Comitato «aliano studi 
i mortalità mette tutti amministra 

tori della salute medici cittadini 
di Ironie alla renila nuda e cruda 
(Iti grafici e delle tabelle una nle 
razione the anticipa largamente i 
dal! che verranno in seguilo fomiti 
in forma ufficiale dai minislen 
competenti e dalllsrat. Il capitolo 
trapianti di estrema attualità è so 
lo uno del tanti ohe compongono 
questo chek up nazionale curato 
da Stefania Arnlani e Cinzia Bollai 
del Centro di Rifenmenlo Ortcolo-
«ico di Awano e da Marco Geddes 
direttore del laboratorio di epide 
ti noli IMI i dell Istituto nazionali Hi 
mundi Genova 

La spesa in primo luogo La 
S|KS,I sanìiaria pubblica ha rag 

f iutilo nel 1993 complessivamente 
I 11. della spesa lotale della pub­

blica amministrazione 129214mi 
liardl di cui II 73% rappresentalo 
dalla spesa pubblica e li 2?K da 
quella privata -ia presenza dei pri­
vati nel servizio sanitario-notano! 
curatori - risulla rilevantissima 
mentre nel 1980 il 45i dei servizi 
ora prodotto da privati attualmente 
tale quoto rappresenta II 53%, La 
quota percentuale riservata agli 
obiettivi di piano risulta minima 
non raggiungendo mediamente 
I ]% della spesa sanitaria» Ma la 

Doniamo poco trapiantiamo poco L Italia è ali ultimo 
posto in Europa per la donazione di organi lunghissi­
me le liste di attesa per i trapianti Cresce il peso dell at­
tività privata ma non e è un miglioramento dei servizi 
complessivi Continua I allarme Aids Calano le interru­
zioni di gravidanza, calano i decessi per droga È toma 
ta la malaria II chek-up sulla salute degli italiani pre­
sentato dal Comitato italiano studi di mortalità 
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ne in età feconda a è 
ridotto di un altro 4 
Aids, al 30 settembre 
tk,ll anno scorso risili 
lavano diagnosticali 
dall inizio dellepide 
mia 24 511 pazienti 
L Ila Ila si colloca mol 
lo in allo nella tabella 
europea dell incular! 
za della malattia ri 
speltoal numero degli 
abitanti in quarta pò 
sizione per gli uomini 
dopo Spagna Francia 
e Suzzerà e tn ter» 
per le donne dopo 
Spagna e Francia ta 
la no inveì e i decessi 
per droga che Iranno 
conosciuto una punta 
massima nel 1991 
(1383) e sono tornati 
nel 19>I3 praticamen 
te gli stessi del 1988 

(838) 
La "Maremma amara» è ormai 

solo un intercalare vernacolo più 
che I evocazione di una realtà di 
lame e di febbre Eppure (mai dire 
mai) anche la malaria è tomaia 
[ b ihil r tn i n in^pi n? id 1 
moltiplicai si del naKBi compiuti 
dagli italiani nelle aree endemiche 
1 Africa soprattutto 6b7 casi nel 
1993 contro 1286 di dieci anni fa 
E cresce anche il numero di notifl 
che della tubercolosi exlrapolmeJ-
nare 

Resta tra le preoccupazioni di 
(ondo il problema del progressivo 
aumento della popolazione anzia 
na Quellocheslaaccridendoali 
vello di necessità di servizi - ha 
detto il dottor Geddes - lo sappia 
mo molto bene Purtroppo I intera 
macchina sanitaria si sta adeguan 
do con esterna lentezza Tempi 
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presenza crescerne del pnvato si 
traduce anche in un aumento delta 
qualità delle prestazioni' Non è al 
fallo cosi La sani» delle regioni 
meridionali fa acqua da lulte le 
parti eppure proprio il sud d tiaha 
vanii um nnSEirirr pprr rnii ili rh 
dppdn.ccliaiuiL d dn^uosu etti 
private repello alle regioni del cen 
tra nord e questo vale per la Tac 
per la risonanza magnetica |>er 
langiografia digitale compiile™ 
zata per I acceleratore lineare per 
Il litotntore Per quanto riguarda la 
spesa per I assistenza farmaceutica 
convenzionata la «palma» del re­
cord spetta alla Sicilia seguita dal 
la Liguria e della Toscana 

Il rapporto fa anche i -conti in la 
sca» a singoli servizi o palologie 
Sempre meno donne (onnai è un 
dato costante dal 19821 ricorrono 
alla intemizione volontaria della 
gravidanza (140 87? casi nel 
1993) Il quoziente per mille don 

C stiano Laiuna/Li ickySar 

«Troppo amiche quelle due» 
Rissa tra famiglie a Licata 

duri dunque ci aspettano 

•MMome M I M I 
• LICATA (Agrigento) La relazione non piace 
ai genitori Perchè te protagoniste sono due ra 
gazze Scusa buona per cominciare una guerra 
a suon di denunce e di botte L ultima nssa a Li 
cala paese agngentino fatto conoscere al flran 
de pubblico da Lara Castella col suo libro «Vo 
levo i pantaloni» e scoppiata domenica scorsa 
I gemlon di M 17 anni sono andari a casa di 
G. 24anni Sostengonochelediteragazzeoltre 
ad essere amiche e a giocare nella stessa squa 
dia di pallamano hanno una relazione Eque 
sk pei tur in b in i l i u y - w H: i i 

que smentiscono mito e annunciano querele 
con irò chiunque osi tirare fuori i retroscena di 
questo presunto amore 

I latti I genitori di Manuela hanno bussalo al­
la |>orts e dopo il litigio di routine sono passati a 
vie di latto La scazzottata ha coinvolto cinque 
persone - anche loro hanno chiesto di restare 
anonimi - ed è stala sedata solo dal! amvo dei 
carabinieri Quella che neèuscita malconctae 
<*ala G è stala ricoverata in ospedale con dieci 
giorni di prognosi 

C lei la puma a smentire le accuse dei fami 
lian «Con M siamo solo oltime amiche mente 
di pitì Lo possono confermare le nostre com­
pagne Gii ha messo In giro questa stona assur 
da deve pagare Non si può scherzare cosi con 
la viia delle persone Ho dato incarico ad un le-

gale per tutelare la mia immagine e la mia pri 
vacy» 

M te fa eco "Non ho |iarole per dcfiniie t osa 
provo quali siano i miei seiilimetiu Vonei che 
lutto questo non fosse mai successo Con dia 
ziella siamo amiche 11 rapporto che ci lega e 
pulito ed invece la gente ha cercato di spoiuirlo 
con i suoi peltegolezzi Adesso non voglio fare 
più commenti per me patterà I avvocalo» 

E Vincenzo Pentore il legale parla subito e 
spiega che la stona va avanti da due anni con 
denunce e litigi che carabinieri e magistrali 
hanno materiale su cui indagare e decidere -I 

li i l Mini] I I I " i I i n i il 
quella sorta di virago per sottrazione di mini re 
Avrebbe portato via Manuela dalla sfera della 
patria potestà Hoavuto incarico di vederese ci 
sono estremi per querelare chi ha definito lesbi 
ca la mia assistita Ma francamente devo dire 
chenoncisonoglieslremi» L improbabile que 
relato a sentirei avvocato e il corrispondente 
da Licata del quotidiano Lo Sicilia che ieri ha 
pubblicato la stona del presunto amore delle 
due ragazze Scrive che nel paese si sussurra da 
tempo della relazione e descrive particola" co­
me quando Manuela e Graziella sono stale sor 
prese in auto o quando si sono scambiate gli 
anelli di fidanzamento insomma 1 espenenza 
raccontata da Lara Cardella non ha insegnalo 
niente Soprattutto ai genitori che non lasciano 
in pace le loro Dglie 

.Fratelli d'Italia» 

Non è un obbligo 
studiare a scuola 
l'inno di Mameli 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA 11 dibattilo sull inno nazionale siear 
nerbilo len d un nuovo capitolo itlrauersoun 
autorevole pion une lamento del ministro della 
Pubblica diluzione infatti £ slato stabilito che 
non esiste obbligo alcuno di insegnale (e quin 
d di studiale) Fialelli Dilatiti sui banchi di 
scuola 

Sara un beni usura un male'E tome mai il 
ministero ha dovuto intervenire sulla spinosa 
questione'' Il merito e di un [larlumentare di Al 
leanza Nazionale Antonio Marenco qualche 
mese la ha rivolto un inlerrogaztone al minislro 
della Pubblica islruzione (allora era DOno-
fiKiie adesso è giunta la risposte (che porta 
appunto la firina di d Onofrioj 

Ebbene lev ministro ha consideralo limali 
zilnlto die cJiiuseere linno nazionale non è 
obbligato™ (daltra parte tome potrebbe es­
sere possibile il centrano'1 Fquind melle scuo 
le delle! icpubblica nessun docente neppure 
quello di educazione civica e tenuto a inse-
rjnailo Ne esisit nel nostro ordinamento scola 
stiro una norma che ne imponila I insegna 
mento coalto (i on si traila del usto di una 
vaccinazione ) 

Nella ns|>osia - pubblicai i leu nell allegalo 
»b»dei resoconti parlamentari-è poi precisalo 
che I evenltiale apprendimento dell inno na-
zion ile da parte degli alunni della scuola del 
I obbligo attiene ad una questione che non ito-
va specifico riscontiti nelle disposizioni norma 
I ve che legolaano lo svolgimento delle attivila 
didattiche m t de scuoh» 

Naluralmciile I assenzi dell obbligo non 
corrisponde a un divieto se un insegnante nlie 
ne importante 1 apprendimento di Fratelli D Ila 
lia è libenssimo di dars da fare in classe II mi 
nistro la presente the «ri ul la esclude che specifi 
che iniziative al riguardo possano essere consi 
derale nel] ambito della programmazione di 
dattno-educaiiva d pertinenza dei collegi dei 
doccili» Lanzi a D Onofrio questa possibilità 
non spicca per nienle per lui -1 inno nazlona 
le acquista indubbia rilevanza atliaw rso una 
concila concezione dello Slato del quale il cit 
tadmosisenta partecipe» Neconsegue perlex 
ministro che* veicoli più idonei per-viluppare 
la partecipazione degli alunni alla convivenza 
civile e democralic i e per desiare in essi la co 

i ' I ' I II i nr rli \1imell so 

no costituiti dagli inseguamenli dell educazio­
ne civica e della stona discipline queste che 
trovano ampio spazio negli attuali programmi 
di sludio delle scuole pnmane e secondarle" 

Commenti7 -Peccato'» lui detto il vicepreai 
dente del senato Carlo Rognoni (progressista 
federando) leggendo la risposta di V Onofrio 
•Si paga il prezzo die a scuola non si insegna 
musica e canto Per me I inno di Mameli va be-
ussimo» Ed Erminio Roso (Lega) "La genie 
deve sapere qtial è la bandiera e la musica che 
identificano lo Stato e le istituzoni ali interno 
del temlono nazionale e attesterò Se I inno 
non vuole essere insegnato a scuola possono 
supplire le discoteche Sempre di musica si trai 
ta » 

101 cavalli. 
Nuova GoH ^ ™ 
1 . 6 / 1 0 1 C V . Allacciale I 
cintura di sicurezza siale par esse­
re lanciali verso nuovi orizzonti m 
(atto eli potenza sei, cinque 

quattro la Gol ' 16 ha un nuovo 
motore do 101 cavalli 

Agili scartanti ma anche tacili da 
domare pareli© la potenza non 
serve o nullo se non è ol servizio 
della sicurezza e del piacere di 

guido Ire due uno via1 

Bastano pochi metti e guidare è 
già un allra cosa 

Lo ripreso sono brucianti come 
compete a un vero purosangue 

La strada scivolo via senza prò 

blem lasciando dielro solo una pia 
covole sensazione di sicurezza 

Curva dopo curva la Golf d mo 
slra una tenuta impeccabile 

Come la sua dotazione di serie 
alzacristalli eleltrici servosterzo 

HNGHIMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF 
IWnwii 1 l t 1 I t i l i 1 l iB t 1 
IPutrira k*/« | » ni M/IDI M/DI 
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chiusura centrai zzola anlilurlo 
elettronico blocco molore e pei le 
vers Oni GL e GT ci mal zzatore 
manuale 

Con la Gol! 16/101 CV la vostra 
felicità è già o mille 
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